
ECONOMIA E LAVORO 

Fondo per l'occupazione 
Semaforo verde del Cipi: 
759 miliardi per realizzare 
solo tremila nuovi «posti» 
••ROMA. È stato inventato 
nel 1988, ma solo ieri il Fondo 
per il rientro dalla disoccupa-
none ha preso il via. con il se
maforo verde a trentuno pro
getti - costo complessivo 759 
miliardi - che dovrebbero per
mettere la creazione di circa 
tremila posti di lavoro Queste 
costosissime iniziative spazia
no dalla dilesa dell'ambiente 
al risparmio energetico, dalla 
valorizzazione del turismo alla 
tutela del beni culturali, ma tra 
> progetti, a dire la verità, non 
mancano proposte la cui utili
tà resta tutta da dimostrare. È il 
caso dei 13 miliardi e mezzo 
destinati a un «Archivio com
puterizzato musicale* da rea
lizzare in Veneto, Campania, 
Sicilia e Calabria, che teorica
mente produrrebbe «ben» tren
tuno posti di lavoro con la mo
dica spesa di 435 milioni a 
nuovo occupato Oppure, i 25 
miliardi per le chiese siciliane, 
«enti posti di lavoro che costa
no ognuno quasi un miliardo 
A parte le considerazioni di 
merito, salta invece all'occhio 
lo scarsissimo impegno eco
nomico - e viceversa, la netta
mente maggiore resa occupa
zionale - riservato al progetto 
per la bonifica delle discariche 
nel Mezzogiorno neanche 
«enti miliardi per 172 nuovi oc
cupati 

La delibera del a p i (Il Co
mitato interministeriale per 11 
coordinamento della politica 

Industriale) ha comunque fi
nalmente sbloccato il Fondo 
per il rientro dalla disoccupa
zione, varato dall'allora mini
stro del Lavoro Formica nel 
lontano 1988 Tra i progetti di 
Investimento varati dal Clpi ci 
sono anche quattro iniziative 
(per complessivi 48 miliardi) 
finanziate in base al decreto-
legge per Reggio Calabria Dal 
punto di vista occupazionale, 
il progetto dai più consistenti 
risultati occupazionali è quella 
aflidato ali Insud (I ente nato 
con la legge 64/1986 che si oc
cupa di turismo nel Sud) L In
sud realizzerà in Sardegna e 
Basilicata il collegamento in
formatico delle strutture ricetti
ve a regime, l'occupazione 
prevista e di 474 uniti con un 
investimento di 61 miliardi di 
lire Seguono un progetto da 
60 miliardi (350 posti di lavo
ro) in Sardegna per la realizza
zione di servizi occupazionali 
e produttivi a favore di disabill 
e portatori di handicap, e un 
progetto del ministero dei Beni 
Culturali da 40 miliardi e 300 
posti di lavoro per la cataloga
zione del patrimonio dei beni 
culturali nel Mezzogiorno E a 
questo proposito, e e chi teme 
si tratti del nfinanziamento sot
to mentite spoglie della falli
mentare legge De Michelis sui 
cosiddetti «giacimenti cultura
li» tanti soldi messi in giro, oc
cupazione e risultati -culturali» 
quasi zero. URC 

Una lettera-cronistoria 
del presidente dell'impresa 
italiana sull'acquisizione 
fallita dell'azienda tedesca 

La fusione farebbe nascere 
un gruppo forte: secondo 
in Europa, terzo negli Usa 
«Accordi limitati? No grazie» 

Leopoldo scrive agli azionisti 
Pirelli-Continental affare valido 
Dopo diversi rinvìi, infine Leopoldo Pirelli ha preso 
carta e penna e ha scritto la tradizionale lettera agli 
azionisti. Le difficoltà incontrate dal progetto di ac
quisizione della Continental, In Germania, avevano 
suggerito al presidente del gruppo italiano massima 
prudenza per non irritare ulteriormente i potenziali 
awersan dell'affare. Il progetto, dice Pirelli, è valido. 
Ma è ancora realizzabile? 

DARIO VENEOONI 

• 1 MILANO L'obiettivo «di 
realizzare una società euro
pea di dimensioni e potenzia
lità tali da campetere con suc
cesso sul mercato mondiale 
con i maggiori concorrenti 
del settore pneumatici' -era e 
rimane valido» Rivolgendosi 
agli azionisti della sua socie
tà Leopoldo Pirelli conferma 
senza tentennamenti la vali
dità del progetto di fondere 
insieme Pirelli e Continental. 
Non e una scalata ostile, pre
cisa, ma «una proposta ami
chevole» 'Abbiamo sempre 

tenuto presente che Conti
nental non è un avversano da 
battere, ma un collega da as
sociare In una grande iniziati
va congiunta» 

Il presidente del grande 
gruppo chimico italiano alle
ga infine una dettagliata cro
nistoria del caso, fin dalla 
proposta «sottoposta in via ri
servata agli organismi statuta
ri Continental» il 14 settembre 
scorso «La recente comuni
cazione di Continental relati
va alla decisione di porre ter
mine alla trattativa la cadere 

infatti l'esigenza della riserva
tezza» 

La ricostruzione del contat
ti tra le due parti non nascon
de l'amarezza e l'irritazione 
degli italiani per l'atteggia
mento pregiudizialmente 
ostile del tedeschi Persino il 
lavoro degli esperti che avreb
bero dovuto rendere confron
tabili i bilanci delle due socie
tà, stilati con criteri non omo
genei, è stato ostacolato da 
comportamenti tali da deli
neate «una volontà predeter
minata di frapporre ostacoli 
ad una trattativa costruttiva» 

La fusione delle due impre
se, si dice ancora, è invece 
consigliabile per molti motivi 
Pirelli e Continental insieme 
darebbero vita a un gruppo 
•con una quota di mercato 
mondiale di circa il 16% e 
vendite totali di pneumatici 
superiori a 9.785 miliardi di li
re* Il nuovo gruppo sarebbe 
primo in America Latina, se
condo in Europa e terzo o 

quarto negli Stati Uniti, traen
do il massimo vantaggio da 
una oggettiva complementa
rietà dei due partners 

Quanto infine alla posizio
ne del vertice del gruppo te
desco, che ha rifiutato in 
blocco la proposta di fusione, 
replicando che semmai con 
Pirelli si potrebbero realizzare 
solo «accordi limitati» su que
stioni specifiche, la replica di 
Leopoldo Pirelli è quanto mai 
netta •Apprezziamo la dispo
nibilità di Continental a limi
tate collaborazioni, che non 
meniamo però rispondenti al
le esigenze strategiche dell at
tività pneumatici» O tutto o 
niente insomma 

In questo spirilo Pirelli con I 
suoi alleati italiani ed esten 
(sicuramente Vender. Medio
banca e Pcscnu, che hanno 
confermato di possedere 
quote nlevaneti della società, 
ma probabilmente anche al
tri) si apprestano ad andare 
all'assemblea Continental del 

13 marzo prossimo ad Han
nover 

Di quanti voti disponga il 
fronte italiano in vista di que
sto forse decisivo appunta
mento, Pirelli non lo dice Né 
dice con quale strategie lui e i 
suoi intendano aggirare la po
derosa difesa attorno al verti
ce della Continental eretta 
proprio in questi giorni da al
cune delle pio importanti so
cietà della Germania, dalla 
Deutche Bank alle maggiori 
Imprese automobilistiche E' 
questo l'ostacolo vero che si 
frappone al successo degli 
italiani, più ancora della osti
lità manifestata dal presiden
te del gruppo germanico 

Sull operazione Continen
tal grava (incognita di una 
mobilitazione dell'estoo/is/i-
meni economico e finanziario 
tedesco 1 precedenti di De 
Benedetti in Belgio e della Co
mi! in America in questi giorni 
tolgono il sonno a Pirelli e ai 
suoi 

Due anni senza investimenti nel materiale rotabile. Fiom Fim Uilm convocati da Bernini sospendono lo sciopero 

Ferrovie, crollano gli occupati nell'indotto 
Le Fs annunciano programmi di sviluppo, ma il set
tore metalmeccanico che produce per loro materia
le rotabile giace in grave crisi perché da due anni gli 
investimenti sono bloccati. E quelli previsti dall'ac
cordo fra Ente e governo non bastano. Fiom, Firn e 
Uilm hanno sospeso lo sciopero indetto per oggi 
dopo la convocazione di Bernini. Intanto nel '90 più 
persone e merci hanno viaggiato in treno. 

RAULWrrriNBIRO 
flKKOMA. Non s'è ancora 
spenta la trionfale euforia con 
cu i 11 ministro del Trasponi 
Bombii e l'amministratore, 
straordinari dell'Ente Fs Necci 
hanno sottoscritto l'accordo di 
programma per il rilancio delle 
ferrovie, ed un richiamo alla 
realtà viene da quella specie di 
Indotto che e il settore metal

meccanico delle costruzioni e 
riparazioni del materiale rota
bile ferroviario 3S aziende 
(una per tutte, la Breda) a cui 
le Fs commissionano vagoni, 
carrelli ecc facendo cosi lavo
rare oltre 13m!la persone Ma 
da un palo d'anni non fanno 
quasi nulla, avendo l'Ente dai 
tempi di Schimbeml bloccato 

gli investimenti. Quindi, milio
ni di ore di cassa integrazione, 
minaccia di chiusure, insom
ma la crisi Una crisi che ha 
portato I sindacati metalmec
canici a dichiarare uno sciope
ro per oggi dell'intero bacino 
metal-ferroviario (compreso il 
vero indotto), popolato da 
30mila addetti 

Ma lo sciopero è stato so
speso, dopo la convocazione 
dei sindacati per giovedì pros
simo da parte de) ministro Ber
nini che dovrà rispondere a 
molti interrogativi Ne hanno 
parlato ieri i responsabili 
Flom-Fim-Uilm del settore, 
Elio Troili. Giuseppe Fanna e 
Cuseppe ioppolo Gli interro
gativi che attendono una rispo
sta riguardano quella che i tre 
sindacalisti definiscono «emer
genza occupazionale» Il con

tratto di programma impegna 
nel biennio in corso 32mila mi
liardi, e 1 Ente aveva assicurato 
che gli Investment! avrebbero 
prodotto centomila nuovi posti 
di lavoro nell Indotto Ma se 
stnngiamo l'obbiettivo sul ma 
tcnalc rotabile, calcoliamo in
vestimenti per 4 550 miliardi 
che, secondo I sindacati, non 
bastano Su 13mila addetti, cir
ca diecimila si occupano delle 
costruzioni ferroviarie Di que
sti, I 500 stanno In aziende mi
nori che difficilmente, dice 
Ioppolo, reggeranno alla con
correnza Gli altri 6 700 sono In 
gruppi capaci invece di rispon
dere ali urto (Breda, Fiat, Bre
ma Bp Trazione, alcune 
aziende meridionali), Ioppolo 
valuta in 3mila i miliardi a di
sposizione, che nel biennio as
sicurano il lavoro soltanto al 

60% dei lavoratori Quindi i sin
dacati prevedono per il 92 un 
calo dell occupazione del 40% 

Il contratto di programma e 
una buona cosa, dice Traili 
perche finalmente abbiano 
una programmazione e per
chè I atto risponde «a una logi
ca industriale sana e non ai so
liti criteri di spartizione» Pero 
l'Intero apparato industriale 
che produce per le Fs deve es
sere •nformulato» troppe le 
micro-imprese, Il governo deve 
favorire un processo di con
centrazione con aiuti alle fu* 
sioni e alla riconversione sia 
delle aziende, sia dei lavoratori 
coinvolti E poi tutte le misure 
di sostegno al reddito necessa
rie per una sana operazione di 
ristrutturazione 

Intanto le Fs tracciano i pri
mi bilanci del '90 anno tenibi

le, con 11 contratto da rinnova
re, gli sciopcn improvvisi, po
chi soldi per migliorare un ser
vizio men che mediocre, crisi 
di vertice Eppure, i dati sul 
traflico sono confortanti I rica
vi sono aumentati del 645%, 
da 3 277 a 3 488 miliardi di lire. 
Molto dipende dall'aumento 
delle tariffe (peraltro scattato a 
novembre). ma 1 Indice a cui 
l'Ente tiene molto conferma la 
tendenza positiva le «unità di 
traffico» sono cresciute del 
2 41% per i viaggiatori, e del 
2,17% per le merci Aumenta 
quindi II numero dette-persone 
che ricorrono-al treno (nel 
mese di dicembre furono stac
cati 10 681 biglietti contro i 
10168 del dicembre 89)-
+ 7,43% rispetto all'89 Cresco
no di meno le merci, appena 11 
4 95 per cento Comunque nel
l'Ente c'è aria di ottimismo 

Italcable 
Positivo '90 
Cresce 
il fatturato 
• 1 ROMA. Un fatturato su
periore ai 700 miliardi con 
un incremento del 6% rispet
to all'89 mentre i traffici tele
fonici sono aumentati del 
16* sono questi i dati più si
gnificativi dell esercizio 1990 
dell Italcable contenuti nella 
•Lettera agli azionisti» del-
l'ammimstratore delegato Er
nesto Pascale «L intero 1990 
- scrive il manager della so
cietà Iri-Stet - si è conferma
to positivo, cosi come si era 
prospettato nel primo seme
stre» Ciò fa prevedere una 
adeguata remunerazione del 
capitale investito Anche la 
riduzione media del 20% del
le tanffe telefoniche intema
zionali, insieme a un 90 po
sitivo consente di Ipotizzare 
per il 1991 una ulteriore 
espansione dei traffici svolti 
dalla Italcable 

La riduzione delle tariffe -
prosegue Pascale - «corri
sponde pienamente alle 
aspettative della società la 
quale si pone come priorita
rio obiettivo strategico quello 
di offrire alla clientela servizi 
di elevata qualità a prezzi 
sempre più competitivi» Le 
tanffe intemazionali ferme 
da alcuni anni, già si erano ri
dotte in termini reali perchè 
non avevano recuperato I in
flazione E la nuova nduzio-
ne media del 20% avvicinerà 
le nostre tanffe a quelle degli 
altri paesi industrializzati 

Ansaldo 
Un impianto 
per acqua 
pura in Urss 
• t GENOVA. Un nuovo im
pianto di potabilizzazione 
delle acque per 1 intera pro
vincia di Odessa, in Unione 
Sovietica, sarà realizzato da 
•Ansaldo industria», azienda 
che fa capo all' «Ansaldo» 
(gruppo Iri Finmeccanlca). 
e da «Gepco» che hanno rag
giunto un accordo con il 
Consiglio della regione di 
Odessa La commessa, che 
vedrà «Ansaldo Industna» co
me capofila di un consorzio 
formato dalle due aziende, 
ha un valore Iniziale di circa 
120 miliardi di lire e prevede 
la realizzazione con tecnolo
gie d'avanguardia di un im
pianto in grado di erogare ol
tre 420 mila metri cubi al 
giorno nel comprensono di 
Odessa 1 lavon prevedono la 
realizzazione di una stazione 
di monitoraggio finalizzata 
all'individuazione eventuale, 
in tempo reale, di inquina
mento delle acque del fiume 
Dreste, da cui è previsto il 
prelievo delle acque da pota
bilizzare L'opera nasce dal
l'esigenza di controllare an
che possibili inquinamenti 
chimici o radioattivi sul tem-
tono e prevede la ozonizza
zione fino al filtraggio finale 
a carboni attivi Per quest'ul
timo ciclo di lavorazione del
l'impianto I' offerta del con
sorzio italiano contiene an
che la costruzione di un rige
neratore di carbone esausto 
in loco. 

Lorenzo Necci 

Fiat ad Arese 
Preoccupazione dei sindacati 
sul futuro dell'Alfa Lancia 

• t i MILANO Forte preoccu
pazione per la «cnsi strategica» 
della Fiat, per 1 incapacità del 
gruppo «di utilizzare al meglio 
le opportunità di progettazio
ne e produzione di autovetture 
nella gamma medio-alta» e per 
•il suo disimpegno nell area 
produttiva milanese» è stata 
espressa dalle organizzazioni 
sindacali, delle forze politiche 
milanesi, dalle istituzioni, in 
una serie di Incontri che si so
no conclusi con l'elaborazione 
di un documento unitario. In 
particolare 1 sindacau sono 
preoccupati per il futuro del
l'Alfa Lancia di Arese la cui ca
ratteristica peculiare è proprio 
la produzione di vetture della 
fascia medio-alta, una fascia 
per la quale secondo le orga
nizzazioni di categoria, la Rat 
non avrebbe In cantiere a tem

pi brevi alcun progetto. 
I programmi che il gruppo 

torinese ha illustrato di recente 
- ha detto Augusto Rocchi, se-
gretano della Fiom di Milano -
prevedono la produzione di 
nuove automobili solo per la 
fascia medio-bassa. Nel 93/94 
a Melfi dovrebbe parure la pro
duzione di una vettura che do
vrebbe sostituire la «Uno»; 
stanno inoltre per essere defi
niti gli accordi con la Polonia 
per la costruzione della «Mi
cro», sul genere della «126» e 
progetti analoghi sono in can
tiere con l'Urss e la Jugoslavia». 
Secondo I sindacati questo si
gnifica la conferma di un di
simpegno della Rat verso lo 
stabilimento di Arese, in parti
colare, e verso tutta l'area pro
duttiva milanese, più in gene
rale 

Auto dell'Anno 1991. 

Io? Clio. 
Una giuria europea di 58 giornalisti specializ

zati ha eletto la Renault Clio Auto dell'Anno 

1991 giudicandola la vettura più rappresenta

tiva dal punto di vista delle innovazioni tecni

che, delle prestazioni globali, dello stile, del

l'economicità di gestione. Questo, il parere 

degli esperti. Ma il vostro? Venite a conosce

re la Renault Clio presso tutte le Concessio

narie Renault: avrete il piacere di effettuare 

un'autentica prova su strada e giudicare dal 

vero anche voi l'Auto dell'Anno 1991. 

E anche voi forse, come già oltre qua-

Renault Clio. 
UAuto dell'Anno 

rantamila italiani, potrete dire "Io? Clio". 

Venite a provare su strada la Renault Clio. Capirete perché è l'Auto dell'Anno 1991 
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